
SCH[~M DI Dt:CRt:rO LEGISLATIVO RECANTE ArrUAZIONE ALLA DIRETTIVA 2014/49/UE 

ilEI, PARI"AMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 16 APRILI': 2014 RELATIVA AI SISTEMI 

DI GARAN7.IA Dlèl DEPOSITI 

Lo schema di decreto legislativo é volto a recepire nell"ordinamento italiano la direttiva 
20 I4/491UE (c.d. Deposit Guarantee Sçhemes Directive -- di seguito, per brevità, 'Direttiva' o 
'DGSD') che istituisce un quadro normativa armonizzato a livello dell'Unione Europea in 
materia di sistemi di garanzia dei depositi. Lo schema dì decreto legislativo è stato 
predisposto dal Governo in attuazione della delega contenula nell'articolo 7 della legge 9 
luglio 2015, n_ 114 (legge di delegazione europea 2014, di seguito anche "LDE 2014''). 

La direltiva 20 l 4/49/UE sostituisce la direttiva 94/19/CE e fa parte di un pacchelto normativo 
in materia di gestione delle crisi bancarie, che include anche la direlliva 2014/59/UE (c.d. 
Bal1k Recovel)' and Resolution Directive - BRRD), in tema di risana mento e di risoluzione 
degli enti creditizi e delle imprese di investimento, e il Regolamento (UE) n. 806/20 14 (c.d. 
Regolamento SRM), che istituisce il Meccanismo dì Risoluzione Unico per i paesi 
dell'Eurozona. 

Allo stato, gli schemi dei decreti legislativi di recepimenlo della BRRD, approvati in via 
preliminare dal Consiglio dei Ministri il IO seltembre u.s., sono ali' esame delle Camere per il 
parere delle Commissioni competenti. Il Regolamento SRM sarà direl1amente applicabile nel 
nostro ordinamento dalI Q gennaio 2016. 

Il termine per il recepimento della DGSD è scaduto il 3 luglio 2015; per talune norme di 
carattere particolarmente tecnico, il termine ultimo per l'attuazione è stabilito invece al 31 
maggio 2016. La Commissione ha avviato la procedura di infrazione per la mancata 
trasposizione della direttiva. con lettera di messa iII mora del 28 settembre 2015. 

Lo schema di decreto legislalivo, in linea con la DOSD, ha come finalità quella di assicurare 
un livello elevato di protezione dei depositanti. l sistemi di garanzia dei depositi 
costituiscono, infatti. un importante strumento per la gestione delle crisi bancarie: essi 
effettuano interventi volti sia ad attutire l'impallo di una crisi, rimborsando i depositanti fino a 
un certo massimale in caso di liquidazione atomistica dell'intermediario, sia a prevenire 
l'in~orgere della stessa. fornendo sostegno alla banca in difficoltà. Allo stato, i sistemi di 
garanzia italiani sono costituili in forma di consorzi: ai sensi del TUE. le banche vi devono. . 
necessariamente aderire pena la perdita dell'autorizzazione all'allivìtà bancaria. 

Allo stesso tempo, lo schema di decreto è volto a promuovere condizioni eque di concorrenza 
tra le banche cd evitare forme di arbitraggio regolamentare all'interno dell'Unione Europea. 
Nella recente crisi tinanziaria, infatti, ì differenti livelli di copertura dei depositi presenti negli 
Stati membri hanno fuvorito iltrasterimento di denaro verso banche di Stati che presentavano 
maggiori garanzie dei depositi, determinando distorsioni della concorrenza nel mercato 
interno. 11 nuOVo regime armonizz.ato impone agli Stati membri lo stesso livello di copertura 
dei depositi per tutti i sistemi di garanzia, indipendentemente da dove siano situati i depositi 
all'interno dell'Unione Europea. Esso, inoltre, statuisce i mezzi finanziari minimi di cui i 
sistemi di garanzia nazionale devono disporre, individua in modo puntuale le modalità di 
intervento di questi ultimi, armonizza le modalità di rimborso dei depositanti in caso di 
insolvcnza della banca. 
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2. L'ARTICOLATO 

Lo schema di decreto legislativo modifica la disciplina nazionale in materia di sistemi di 
garanzia dei depositanti (contenuta nella Sezione IV del Titolo IV del d.lgs. lO settembre 
1993. n. 385 - Testo Unico Bancario o TUB) e il decreto legislativo di recepimento della 
BRRO. 

Articolo J - Le modifiche al Testo unico BaI/cario 

Con riferimento al Testo Unico bancario si segnalano i seguenti profili. 

(a) 	 Dolazione finanziaria (arlic% 96./ TUBi e finanziamenlO dei sislemi di garanzia 
(arlic% 96.2 TUBi 

L'articolo 96.1, TIJB, contiene la disciplina sulla dotazione finanziaria dei sistemi di garanzia. 
In particolare. esso: stabilisce che i sistemi di garanzia si dotino, entro luglio 2024, di risorse 
tinanziarie pari ad almeno lo 0,8 per cento dell'importo dei depositi protetti delle banche 
aderenti. 

In attuazione dell'articolo lO, comma O, DGSD. è prevista la facoltà di stabilire, al ricorrere di 
determinate condizioni (I), una dotazione interiore a tale importo. purché comunque non 
inferiore allo 0.5 per cento dei depositi protetti delle banche aderenti; prevede le modalità e i 
termini per il ripristino della dotazione finanziaria a seguito del suo utilizzo nell'ambito di 
uno o più interventi effettuati dal sistema di garanzia dci depositanti. Si ricorda sul punto che 
la riduzione del livello obiettivo è sottoposto all'approvazione della Commissione europea la 
quale, allo stato. sta elaborando i criteri sulla base dei quali valutare le eventuali richieste 
dcgli Stati membri. 

J. 'articolo 96.2. TUB, disciplina le modalità con cui - in conformità alla Direttiva - dovrà 
essere costituita la dotazione finanziaria dei sistemi di garanzia e il passaggio al sistema di 
contri buzioni ex al7/e: a tal fine, esso prevede il versamento dei contributi ordinari su base 
annuale da parte delle banche aderenti a un sistema di garanzia, nonché la possibilità che tali 
contributi assumano in misura parziale la forma di impegni di pagamento c'); definisce i 
parametri per la determinazione dei contributi dovuti; disciplina il versamento dei contributi 
straordinari e le ipotesi in cui il pagamento degli stessi può essere differito: richiede che le 
risorse dei sistemi di garanzia siano investite in attività a basso rischio e con sufficiente 
diversiticazione. 

(' ) 	 L'articolo 96.1 TU8 rimcHc al Ministero dcll"cconolllia c delle finanze:, senlila la Banca d'lLalia t: prt:via 
approvazione della Commissinne t::uropea. la decisionI:! di consentire a un sistt::ma di garanz.ia di detenl::fI:: una 
dotazione finanziaria inferiore allo 0.8 per cento dei depositi protclli dclk banche aderenti. La decisione i: 
subordinata, in conrormita all"articolo IO. par. 6, DGSD, al verilic<lrsi ddle seguenti condizioni: (i) è improbabih.: che 
una quota rilevante delle risorSè dd sistema \'Cllg<l utilizzata per misure diverse dal lìnanziamellto dclla risoluzione e 
di fomle di intervento alternative al rimborso dCI depositi in caso di lilfuidazione coatta amministrativa e Vi) il settore 
haneario in cui operano le banche adercnti al sistellia è concentrato in modo tali: che una grande quantità di auività è 
dcle.nula da un piccolo numero di inlèrmediari chc vcrrcbbero probabilmente sotloposti a risoluzione. 
Talc possibilità. in conformità con l'anicolo IO. paro 3. DGSD, ì: subordinata alla condizione che U) ciò sia 
autorizzato dal sistema di garanzia e che (ii) gli impegni di pagamento 11011 superino il 30 pcr cento dell'importo 
totale della dotazionc finanziaria del ~istcma di garanzia. L'EIlA, come previsto dall'anicolo IO. par. 3. DGSD ha 
emanalo in data 28 maggio 2015 dL'lIe lincc guida sugli impcgnJ di pagamento. 
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Sì spccilica che, in considerazione dell'articolo 7. comma I, letL c), numero 2, LDE 2014, si 
è previsto che il sistema di garanzia possa tenere conto, nella determinazione dci contributi, 
della eventuale partecipazione delle banche aderenli a uno schema di protezione istituzionale. 

(b) J depositi Ilrofeui dIIi siSlemi di garanzia {articolo 96-bis.J TUBi 

L'articolo 96bis.l, TUE, individua i depositi che beneficiano della protezione dci sistemi di 
garanzia"e qucllì non ammissibili al rimborso· e stabilisce in 100.000 curo l'ammontare 
massimo del rimborso. Il limite di 100.000 curo non si applica, nei nove mesi successivi al 
loro accredito o al momento in cui divengono disponibili, ai d<..'positi di persone lisiche aventi 
ad oggdlo importi derivanli da: operazioni relative a trasferimento o costituzione di diritti 
reali su unità immobiliare adibile ad abilazione; divorzio, pensionamento, scioglimenlo 
rapporto di lavoro, invalidilà o morte: pagamenlo di prestazioni assicurative, di risarcimenli o 
indennizzi per danni derivanti da fatti considerati dalla legge come reati conlro la persona o 
ingiusta dclcnzione (cfr articolo 6, l'ar. 2, DGSD). 

Lo ,,.tesso articolo indica ì criteri di cui avvalersi ai lìni del calcolo dell'ammontare 
rimborsabilc in talune ipotesi. In particolare, ne! caso di conii su cui sono depositatc somme 
su cui più soggetti hanno pieno diritto, il calcolo dell'ammonlare rimborsabilc vicne elì'eltuato 
sulla quola di deposito di ciascun cointestatario singolarmente considerato (cfr articolo 7, par. 
2, DGSD ); in preSCn7Al di conti intestai i a più soggetli partecipan1ì a un ente privo di 
soggettività giuridica (ad esempio, una società di persone o un'associazione non 
riconosciuta), al 1ìnc del calcolo dell'ammonlare rimborsabile i depositi SU tale conIO si 
considerano come se fossero effelluati da un unico dcposilaJ1le (sul punto l'articolo 7, LDE 
2014. prevede anche uno specifico criterio di delega sub lclI. cl, numero 1.1.). Inline, si tiene 
conto di eventuali debiti del depositante nei eonfronli della banca, effettuando la 
compensazione ove possibile (cl! articolo 7. par. 5, DGSD e articolo 7. comma I, lelt. e), 
numero 1.2, LDE 2014). 

(lèi Modalità del rimborso dei depositanti (articolo 96-bis.2, TUB) 

L'articolo 96·bis.2, TUE, delinisce le modalità e le Icmpistkne per il rimborso dci depositi da 
parte dci sistema di garanzia in caso di liquidazione coatta amministrativa della banca 
depositaria. In particolare, questa disposizione: fissa il lermine per il rimborso a selte giorni 
lavoralivi dalla data in cui si producono gli effetli del provvedimento di liquidazione coatta 
amminislrativa: disciplina i casi in cui il rimhorso può essere differito (\ individua i casi in 
eui il rimborso può essere sospeso (0), nonché il termine allo spirare del quale il diritto al 
rimhOl>O si considera estinto (cinque anni dalla dala in cui si producono gli effetti del 
provvedimento di avvio della liquidazione coalla amminislrativa)7. 

Cfr .11111.:010 articolo 96~bi:-" l, comma l.tub.....nrri!'ipondenle ali" artìco!Q 2. comma I. numerO 3). DOSO. 

Per chinrcz7.<l si esplict1a chè. con riferimè"nto alI' artÌC"olo 96~bìs.l. comma 2- lalet1era a) cOfrlsporu:k aU~ ldlera a}. 
,H. e}. gì, hl iì e J), dell'articolo 5. comn~a I. DGSD: la le11era b} ana lettem h) dell'artkolo 5. comma L DOSO: la ICUcra t:} 

alla kltt.'J'a c) deWarticolo 5. comma I. OGSlJ: la kUera d) alla lct1~ra r) d..:Wartk:olo 5, ctll1lma L DOSO: la IcUerJ e} aUa 
kllera k} del1'artic(lIo 5. comma I. DOSO. 
() Si tral1n dci seguenti çasi~ vì c in(:C11cz7.i1 dci titolare a ric ....'Vcre it rimbmso o li dt.'!posil0 costilui;;;.::e oggetto di 

con!rov<!rsia: 11 dt:posito csottoposto a mi:;;urc res1rltH"è: il deposito cdormiente: il rimborso riguarda un deposito al 
quale nuo ~i npplica il limite di 100,000 Eum: il rimborso ha ad oggetto il deposito dì una han;;;a i1aliana con 
sw.::cut"!ìaJi in altri Stati membri (cfr, ankolo R. pac:5. DGSO) 
Ad cst:mpìo. il depositante Cl la rx:rsona avente diriilO o inten;ss~ CSOlloposto a procedimento penale \) a una misura 
dì pn:vI!Oi"j(\OC (dr, arth:olo 8. par.8. DGSD). 

Cfr. articolo 9. par. 3, tXiSlJ c articolo 7_ comma l. letLe). numC'TO 1.3. LOE ~OI41. 
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(d) Inlerventi allerna/iv; al rimlwrso dei depositanli larlimlo 96-bis TUE) 

L'anicolo 11 della Direttiva riconosce espressamente che il sistema di garanzia possa 
effettuare interventi alternativi al rimborso dei depositanti. come già previsto 
ncll' ordinamento italiano vigente 

L" articolo 96-bis, TUB, confenna quindi la possibilità di effettuare detti interventi alternativi, 
individuandoli in maniera tassativa, Nello specifico, si distinguono: i C.d. interventi 
preventivi, effettuati a sostegno di una banca in crisi per evitarne il dissesto; gli interventi a 
sostegno di cessioni efJèttuate nel corso di una liquidazionc coatta amministrativa; i contributi 
da erogare nell'ambito di una risoluzione in luogo del sacriticio che i depositi protetti 
avrebbero sopportato se essi fossero stati assoggettati a hail-in. 

Pcr quanto attiene ai c.d. interventi preventivi, l'articolo 96-bis, TUB richiede, in linea con la 
Direttiva, che essi possano essere eftèttuati solo al verificarsi di precise condizioni. In 
particolare, si richied'c che: 

• 	 per la banca beneficiaria non ricorrano i presupposti della risoluzione; 
• 	 il costo delnntervento sostenuto dal sistema di garanzia non superi quello che il 

medesimo sosterrebbe per effettuare altri interventi qualora la banca verrebbe 
assoggettata a liquidazione coatta amministrativa (principio del C.d. minor onere); 

• 	 la banca benelìciaria dell'intervento sia in grado di effettuare i contributi straordinari 
al fine di reintegrare la dotazione patrimoni aIe del sistema di garanzia. 

(e) 	 Formae ob}>lighi giuridici dei sistemi di garanzia (articolo 96-bis.3 TUBi 

L'articolo 96-his.J, TUB, disciplina le caratteristichc dei sistemi di garanzia dei depositanti e 
dispone. Imer alia: che essi abbiano un assetto organi72Àtivo adeguato alle funzioni che sono 
chiamati a svolgere: eflètluino almeno ogni tre anni prove di resistenza della propria capacilà 
di effettuare gli interventi; garantiscano la riservatezza delle informazioni in loro possesso e 
redigano un proprio bilancio, soggetto a revisione legale dei conti. 

(f) Adesione ed esclusione dal sistema di garanzia (articoli 96, 96-quater, 96-quateL,L 
TUBI 

L{) schema di decreto legislativo in esame non modifica il novero dei soggetti che sono tenuti 
ad aderire ai sistemi di garall7ja (hanche ilaliane e succursali di banche extracomunitarie 
autori7J""te in Italia articolo 96), ma interviene in materia di esclusione dei soggetti aderenti 
al sistema di garanzia (articolo 96-quI1ter, TUB), Le modifiche riducono. infatti, il termine 
concesso alle banche inadempienti per adempiere agli obblighi nei confronti del sistema cui 
aderiscono (sci mesi, prorogabilc per un periodo non superiore a tre mesi). decorso il quale 
avviene l'esclusione. 

L'articolo 96-qualer.3, TUB, disciplina la procedura e le modalità per l'adesione delle banche 
ad altro sistema di garanzia: la hanca uscente è tenuta a dame comunicazione alla Banca 
d'Italia e al sistema di garanzia originario con almeno sei mesi di anticipo: durante questo 
periodo essa versa ì contributi al sistema dì garanzia a cui intende aderire c il sIstema dì 
garanzia originario trasferisce al nuovo sistema di garanzia i contributi ricevuti dalla banca 
uscente nei dodici mesi antecedenti l'adesione al nuovo sistema l"). 

(~] 	 Il trasferimemo dci cQntrihuti nun avyiene 4ufllorà invctc Iii han ca siu stala e~dO)\;L 
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(i) Poteri della Banca d'l/alia (arlicolo 96-1er. TUBi 

Il nuovo articolo 96-ter. TUB, integra i poteri della Banca d'Italia in materia di sistemi di 
garanzia dei depositanti. In particolare, esso stabilisce che la Banca d'Italia: verilìchi che i 
sistemi di garanzia sialJo dotati delle procedure e dei sistemi appropriati per procedere agli 
interventi; vigili sul rispetto della disciplina in materia di sistemi di garanzia; approvi, 
congiuntamente alle autorità degli Stati membri interessati, l'istituzione di sistemi di garanzia 
transfrontalieri o la fusione fra sistemi di garanzia di Stati membri diversi. 

(h) Preslitl e cooperazione Ira si'J.nugi earanzia (arlicoli 96-guater.) e96-guater.2 TUB! 

L'articolo 96-quater.l, TUB, definisce i presupposli e le modalità affinché un sistema di 
garanzia possa erogare prestiti, su base volontaria ad altro sistema di garanzia, anche se 
istituito in un altro Stato membro. Un sistema di garanzia può erogare un prestito qualora il 
sistema ricevente non sia in grado di adempiere ai propri obblighi di rimborso a causa 
dell"insufficienza della dotazione finanziaria, ha già falto ricorso ai contributi straordinari, e i 
fondi presi il prestito verranno impiegati per il rimborso dei depositanti protetti. Il prestito va 
rimborsato entro cinque anni e il tasso di interesse deve essere pari almeno al tasso per 
operazioni di ritìnanziamemo marginale della Banca Centrale Europea. 

Quanto invece alla cooperazione tra sistemi di garanzia ai sensi dell' articolo 96-quater.2, 
TUB, la Banca d'Italia individua il sistema di garanzia italiano incaricato del rimborso dei 
depositanti delle succursali italiane dì banche comunitarie. La norma disciplina le modalità 
del rimborso, definisce gli obblighi infonnativi cui sono tenuti i sistemi di garanzia italiani nei 
confronti di quelli di altri Stati membri e prevede la conclusione di accordi di cooperazione 
fra i sistemi medesimi. 

(i) Schema va/anlario (articolo 96-guater.4, Tl)ff1 

Nella fase di preparazione dello schema di decreto legislativo, è emerso che, secondo la 
Direzione Concorrenza della Commissione Europea, gli interventi di un meccanismo di 
garanzia dei depositi diversi dal rimborso dei depositanti sono da ritenersi misure di supporto 
pubblico. con la conseguente applicazione del quadro lJormativo dell'Unione Europea in tema 
di aiuti dì Stato. 

In assenza di un consolidato orientamento della Corte di Giustizia sul punto, si è ritenuto 
opportuno prevedere la possibilità che le banche aderenti istituiscano presso il sistema di 
garanzia uno schema volontarie. l.a partecipazione allo schema volontario e. 
conseguentemente, ai relativi interventi fìnanziari, sarà del tutto volontaria e le risorse 
tìnanziarie dello schema volontario devono essere formalmente ,epurate da quelle del DGS. la 
cui dotazione finanziaria non deve essere interessata dagli interventi posti in essere dallo 
schema volontario. Lo schema volontario con tali caratteristiche esulerebbe completamente 
dal regime normativa degli aiuti di Stato. 

Articolo 2 Le modifiche al dec1't!to legislativo di recepimellto della direttiva 2014/59/UE 

Le modifiche apportate al decreto di recepimento della BRRD sono meramente di 
coordinamento, al fine di assicurare che l"intervento dei sistemi di garanzia sia coerente 
rispetto al nuovo contesto della risoluzione delle banche. 
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Si specifica in particolare, in relazione al comma l,lettera al, dell'articolo in commento, che 
l'articolo I, comma I, IetLa), reca questa definizione di "depositi ammissibili al rimborso": i 
depositi che, ai sensi dell'articolo 96-bis.l, commi 1 e 2 sono astrattamente idonei a essere 
rimborsati da parte di un sistema di garanzia dei depositanti. 

La disposizione in commento, che va a modificare il dlgs BRRD, reca questa definizione: 
"r) "depositi ammissibili al rimborso": i depositi che, ai sensi dell'articolo 96-bis.l, commi l 
e 2, del Testo Unico Bancario, sono astrattamente idonei a essere rimborsati da un sistema di 
gamnzia dei depositanti; 

Le due disposizioni sono quindi perfettamente allineate. 

Tale definizione nOli può essere utilizzata nell' attuale versione del decreto legislativo di 
recepimento della direttiva 20 l 4/59/UE, perché l'articolo 96-bis.1, tub, verrà introdotto solo 
con l'emanazione dci presente decreto legislativo. La lettera r) dell'articolo L comma l, del 
decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/59/UE fa riferimento al vigente articolo 
96-bis, commi 3 e 4, tub, che reca, così come il futuro articolo 96-bis, L commi l c 2, tub ( 
dal quale verrà sostituito) la nozione dci depositi ammissibili al rimborso e la lista dei depositi 
esclusi. 

Articolo 3- IlI(ormaziolli da (ortlire ai depositami 

L'articolo in commento recepisce puntualmente r articolo 16 della Direttiva, anche tIl 

coerenza con le previsioni del Titolo VI dci Teslo Unico Bancario 

Articolo 4 - Disposizioni transitorie e fintl/i 

Lo schema di decreto legislativo di recepimento della DOSD prevede che i sistemi di garanzia 
già riconosciuti alla data della sua entrata in vigore possano imputare alla propria dotazione 
lìnanziafÌa i contributi versati dalle banche aderenti a partire dal 3 luglio 2015. 

Si replica inoltre, quanto al termine per il rimborso, l'articolo 8, comma 2, DGSD. Ai sensi 
del regime transitorio indicato in tale disposizione, il tcnnine di sette giorni lavllfativi per il 
rimborso dei depositanti si applica a partire dal IO gennaio 2024 e fino a lale data, il termine 
entro il quale il sistema di garanzia è tenulo a effettuare i rimborsi è pari li venti giorni 
lavorativi fino .al 31 dicembre 2018; quindici giorni lavorativi dal lO gennaio 2019 al 31 
dicembre 2020; dieci giorni lavorativi dal lO gennaio 2021 al 31 dicembre 2023. 

Articolo 5 

La disposizione reca ["usuale c1au~ola dì invarianza finanziaria. 
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,------------ .- _ ......__ .-------- 

RECEPIMENTO DElLA DIRETTIVA 2014/49/UE DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 16 APRILE 2014 RELATIVA AI SISTEMI DI 
GARANZIA DEI DEPOSITI. 

Schema di decreto legislativo recante modifiche del decreto legislativo l" settembre 
1993, n. 385, in attuazione della direttiva 2014/49/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 aprile 2014, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi. 

TABElLA DI CONCORDANZA 

. 	 .~ .. 	 ! 
DISPOSIZIONI DEGLI SCHEMI DI 

DrRETTIV.A2014/49/UE DECRETO ATTUATIVO i 
Articolò l, comma .), dlgs sistema di garanzia dei 

Articolo I depositi 
f-.__________________ 

I 
fA rtÌculo 9~-,d..,llg;::,s-,tu"b~»)'--::;:---,----:-:----c--:-:-I 
Articolo l, comma l, dlgs sistema di garanzia dci 

: I\rticolo 2 	 i depositi
! (Articolo 69-bù, c",,,ma l, lettere d) cd e), d.lgs. 

L.._________________-I-"'tu~b~,~co~m~e.!in!'.tr~od~o[)lr"'to~~allu schema dlf!s BRRD) 
! 	 Articolo 1, comun 7 c 9, dlgs Slstema di gatan~m ; 
•Articolo 3 	 :del depositi . I 

•(ArticoY %-Ierc 96-qJla/er,2. dI!,,, tul» 
Articolo l, commi 3, 6, 7. 8 e 9 dlgs sistema dì, 
garanzia dci depositi I,IA,,<OIo' (:\rticoli 90, 96-bid, 96·ltr, 96-qlltller e %-qllakI:3, 

! d~ tub) 
Articolo l, comma 6, dlgs sistema di garanzia dei! 

Articolo 5 , depositi 
I (f\rticolo 96-bÙ.1. commi 1 e 2, dlgs tul» 
'.:\rtlcolo 1, comma 6, dlgs sIstema di garanzi.:1 del 

Articolo 6 deposìti 
(Articolo 96-lùl, commi 3 c 4, dlgs tub) 
Articolo 1, ç(lmma 6, dlgs :sistema di g9tan?:ift dei 

A,-ticolo 7 depositi 
(Articolo 96-bù.l, comma 5, di"" tub) 
Articolo l .. comma 6. dlgs sistema dì garan7.ia dci 

Articolo il depo,ìti 
(Articolo 96 bù.2. commi l, 2, .~ e 4, dlgs tub) 
l\rtlcolo l, comma G, dlgs !:>istema di garan7,;i~ 

Articolo 9 depositi 
l0!:ticolo 96-bù.Z. comma 5, dlgs_tub)_ 
Articolo 1, comma 4, dlgs sistema di garanzia dei: 

Articolo lO depositi 
(Articoli 96.1 c %.2, commi 3 e 4,dlg, tllb) 

i Articolo 1> C0J11ma 5: dIgs sistema di garan%ia deì 
I depositi:\ rlicolo Il 
•(Articolo 96-bù, commi I-bir, lettere al, h). cl c d). 
i l-Irr, l'qlfalfr. dlgs t"b2 

i 

I 
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i 

Articolo l, comma 9, dlgs sistema di g:trnnzia d, 
i J\rticolo 12 depositi 

•(Articolo 96-qllfi!e!:l, dlp;s mb) , : 
Articolo 1, comma 4, dlgs sistema di garanzia dci' 

Articolo 13 depositi 
________________+,{Articolo %.2, comma 2, dlgs tub) 

"n;colo I, comma 9, dlgs sistema di garamia dci 
Articoli 14 depositi 

(l\tticolo 96-quatrH:2, commi 1 e 2, dlg~ mb)
r----------------+>==~c..:.:..=::.::..:=.;:==:"-':.=-=.:....:.:~ ..- ..~ 

Articolo 11 cOm1na 5 c 7. dlgs sistema di garanzia 
dci depositi

Mticoli 15 
(il. rticoli 96-bù, commi l e l-bis, 96-1tl', comma 1, 

~li~;;bl(\---------------+I':~~i;:~,~!~, ~;:< sistema dt garanzL1 de! deposlt! 

;\rticolo 19 Articolo 4, dl)!,s sistema di garanzia dci depositi 

Articolo 3, comma 8, dlg' sistem:> di garanzia dci 
: j\rucolo 20 

depositi 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE ALLA DIRETTIVA 2014f49/UE DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 16 APRILE 2014 RELATIVA AI SISTEMI DI 

GARANZIA DEI DEPOSITI 

RELAZIONE TECNICA 

Fermo restando tutto quanto già descritto nella Relazione illustrativa, con riferimento ai possibili 
oneri finanziari derivanti dal recepimento della Direttiva 20l4/49/UE (di seguito la "Direttiva" o 
"DGSD") si rappresenta quanto segue. 

Come già ricordato nella relazione illustrativa, l'articolo 96.l,TUB, contiene la disciplina sulla 
dotazione finanziaria dei sistemi di garanzia. In particolare, esso stabilisce che i sistemi di garanzia 
si dotino, entro luglio 2024, di risorse finanziarie pari ad almeno lo 0,8 per cento dell'importo dei 
depositi protetti delle banche aderenti. 

La dotazione finanziaria è completamente finanziata dalle banche aderenti. A tal proposito, 
l'articolo 96.2, TUB, disciplina le modalità con cui - in conformità alla Direttiva - dovrà essere 
costituita la dotazione finanziaria dei sistemi di garanzia. A tal fine, si prevede il versamento dei 
contributi ordinari su base annuale da parte delle banche aderenti a un sistema di garanzia, nonché 
la possibilità che tali contributi assumano in misura parziale la forma di impegni di pagamento. 

La dotazione finanziaria non costituisce un limite massimo all'intervento del sistema di garanzia. 
Qualora le risorse disponibili nella dotazione finanziaria non siano sufficienti a rimborsare i 
depositanti, è previsto il versamento di contributi straordinari. Lo schema di decreto legislativo non 
prevede in nessun caso l'intervento dello Stato. 

La norma sul trattamento fiscale dei contributi obbligatori ai sistemi di garanzia dei depositi di cui 
all'articolo 4, comma 8, che ne riconosce la deducibilità a fini lRES e lRAP, è meramente 
ricognitiva dei principi applicati nell'ordinamento vigente . 

.. * * * * 

Le disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
pertanto non si redige e non si acclude alla presente il prospetto riepilogativo, previsto 
dall'articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, descrittivo degli effetti 
finanziari di ciascun provvedimento ai fini del saldo netto da finanziare del bilancio dello 
Stato, del saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche e dell'indebitamento netto del conto 
consolidato delle pubbliche amministrazioni. 

1.,1 v,'l'i l: l.~ ,:. " , :" .::;:' 

,,',":1: (:.;:;', ," 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


Schema di decreto legislativo recante modifiche del decreto legislativo 10 settembre 
1993, n. 385, in attuazione della direttiva 2014/49/UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 14 aprile 2014, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi. 

PARTE 1. Aspetti temit'o-normatM di diritto interno. 

1) ObiertÙJÌ e Im~;sità di intefV/Jnto normativo. Coerenza CVII ilprogromma di COVmlo. 

La direttiva 2014/49/UE (c.d. Deposit Guarantee Schcmcs Dircctive - di seguito anche, 
per brevità, 'Direttiva' o 'DGSDì, istituisce un quadro normativo armonì7.7.ato a livello 
dell'Unione europea in materia di sistemi di garanzia dci depositi. 

La direttiva 2014/49/UE sostituisce la direttiva 94/19/CE, come modificata dalla direttiva 
2009/14/CE, e fa pane di un pacchetto nonnativo in materia di gestione delle crisi 
bancarie, cbe include anche la diretriva 2014/59!UE (c.d. Bank Recovery and Rcsolution 
Directi\.ç - 'BRRDì, in tema di risanamento e di risoluzione degli enti creditizi e delle 
imprese di investimento, nonch6 il Regolamento (UE) n. 806/2014 (c.d. Regolamento 
'SRM'), che i.~tituisce il Meccanismo di Risoluzione Unico per i paesi del1'Eurozona. 

Allo stato, gli schemi dei decreti legislativi di reccpirncnto della ERRD, approvati in via 
preliminare dal Consiglio dei Minisr.ri il lO settembre u.s., sono all'esame delle Camere per il 
parere delle Commissioni competenti Il Regolamento SRM sarà, invece, direttamente 
applicabile nel nostro ordinamento dal IO gennaio 2016. 

I sistemi di garanzia dei depositi (c.d. SGD) sono meccanismi nazionali, finanziati dagli enti 
creditizi, tesi ad assicurare il rimborso di una determinata quota dei depositi bancari in caso 
di indìsponibilità degli stessi all'esito di una decisione delle autorità competenti o 
dell'autorità giudiziaria. La direttiva è finalizzata a garantire una maggiore armoninazione 
dei sistemi nazionali dì garanzia dci depositi, eliminando talune differenze tra le Jegisla:doni 
degli Stati membri in tale materia, allo scopn dì facilitare l'accesso all'attività degli cnti 
crediti7.i e il suo esercizio.' 

Tra le novità introdotte dalla Direttiva 201" /49 vi è la ptevisione di requisiti finanziari 
minimi comuni per ì sistemi di garanzia dei depositi, i cui mezzi finanziari disponibili 
dovranno raggiungere, entro il 3 luglio 2024, aimeno un livello-obiettivo dello 0,8% 
dell'importo dei depositi coperti. F. altresì prevista una graduale riduzione dei termini per il 
pagamento del rimborso a favo.re dei depositanti: attraverso tre fasi, gli SGD dovranno 
arrivare ad assicurare tale pagamento in 7 giorni lavorath'Ì, in luogo degli attuali 20. 
L'ammontare della copertura, in caso dì indisponibilità, è di C 100.000 per ciascun 
deposit.ante, essendo posto il principio per cui è il depositante c non il singolo deposito, ad 
essere tutelato. 

La direttiva in e&ame si inserisce ncl quadro ddl'Umone bancaria, come si evince dallo 
stesso articolo 11, ai sensi del quale i mezzi finanziari raccolti dagli SGD, pur destinati 

http:Minisr.ri


principalmente al rimborso dei depositanti, porranno essere utilizzati anche per la 
risoluzione degli enti creditizi, conformemente alla BRRD, espressamente n,chiamata, Son~ 
inoltre atuibuiti poteri all' Autorità bancaria europea (AB E) , che avra un ruolo di 
coordinamento, oltre che di verifica sulla solidità degli SGD. 

La legge 9 luglio 2015, n. 114 (legge di delegazione europea 2014, di seguito per brevità 
'LDE 2014'), reca all'articolo 7 i criteri specifici di delcga per la trasposizione della DGSD, 
L'attuazione della Direttiva riveste carattere d'urgenza pokhé il termine di recepimento è 
scaduto il 3 luglio 2015; per talune norme di carattere particolarmente tecnico, il termine 
ultimo pcr l'attuazione è stabilito invece al 31 maggio 2016. 

La Commissione ha a'lIviato, con lettera di messa in mora del 28 settembre 2015, la 
procedura ili infrazione n. 2015-0440 pe, la mancara traspmizione della direttiva. 

2) Analisi dci quadro norma/ivo na':(jonak. 

II recepimcntO della Direttiva nel nostro ordinamcnto è stato articolato in uno schema ili 
decreto legislativo denominato 'Schema di decreto legislativo recante attu37.ione della 
direttiva 2014/49/UE del Parlamento Europeo e dci Consiglio del 16 aprile 2014 relativa ai 
sistemi di !S<'ram:ia dei depositi'. 

Con il prm"Vedirnento oggetto della presente ATN è stata modificata la disciplina na7.ionale 
in materia di sistemi di garanzia dei depositanti (contenuta nella Sezione IV del Titolo IV 
del d.lgs, 10 settembre 1993, n. 385 - Testo Unico Bancario o 'fUB) ed il decreto legislativo 
di recepimento della BRRD. 

In estrema sintesi, con riferimento al TUB: 
è stata ilisciplinata la dotazione finan:àaria (articolo 96.1 TUB) e ili finanziamento dei 
sistemi di garanzia (articolo <)6,2, Tun); 
sono stati inilividuati i depositi che beneficiano dei sistemi ili garanzia (articolo 96-bis.1, 
TUB); 
S0l10 stare definite le modalità e le tempistiche per il rimborso dci depositanti (articolo 
96-bù.2, TUB); 
sono stati espressamente riconosciuti gli interventi alternativi al rimborso dei 
depositanti (articolo 96-bù, 'jUn); 
sono Stati disciplinati la forma c gli obblighi giuridici dei sistemi ùì garanzia (articolo 96
bis.3, TUB); 
è stata disciplinata l'adesione e l'esclusione dal sistema ili garan:1.Ìa (articoli 96, 96-quuter, 
96-qutl/er:3, TUB); 
SOl10 stati integrari i poteri della Banca d'jtalia in materia di sistemi di g,uan7.Ìa dei 
depOSItanti (articolo 96-/er, TUB); 
sono stati definiti i presupposti e le modalirà di erogazione dei prestiti nonché la 
cooperazione tra i sistemi di garanzia (articoli 9O-quatcr, 96-quafcr.1, 96-quofer.2, TUB); 
è stata prevista la possibilità per le banche aderenti di istituire presso il sistema ili 
ga.ram:ia uno schema volontario (articolo 96-quater.4, TUE), 

Inolrre, lo schema di decreto legislativo ha recepito puntualmente l'articolo 16 della 
Direttiva, anche in coerenza con le previsioni del Titolo VJ del Testo Unico Bancario, 
stabìlendo le informazioni da fornire ai depositanti. 
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Le modifiche apportate al decreto legislativo di recepimento della BRRD sono state, 
invece, di mero coordinamento, per assicurare che l'intervento dei sistemi di garanzia sia 
coerente con la nuova disciplina di gestione della risoluzione delle banche. 

3} 	 Inddettza delle norme proPQ.rte sulle leggi e ,.,d f1\~olamenti vigenti. 

Le norme proposte introducono modifiche dirette al testo unico bancario. 

i 
4) 	 Allalisi della mmpalibilìtà dell'interocnto <'011 iprincìpi m,titl/tfonalt: 

L'intervento regolatore è stllto predisposto nel rispetto delle norme costituzionali, in 
relazione all'adempimento degli obblighi derivanti dall'ordinamento comunitario. 

J) 	AJ1ali.ri della rompatibilità dell'intemmlo COn le competen!:{fl c lefuntfoni delle 1'I!gioni ordinane e a statuto 
speciale nom'hé degli mli locali. 

J-'intervento non incide sulle competenze delle Regioni e degli Enti locali pen;hé rientra 
nella competenza statale esclusiva. 

6) 	 VerijùYJ del/a ,'Omptllibiliià 'Wl ì principi di sussidiarieliI, dì[foremrjaiione e adcgualeiZa sandti dall'art 
118, primo tvmma della Costitutfone, . 

L'intervento normativa non contrasta con principi richiamati dall'art. 118 della 
Costituzione. 

7) 	 V mjÙ'a dell'aJ'.renza di rilegiftt'atfMi e della piena utili'i;!{aiiofle della po,sibilità di delugijkatfone e degli 
strumenti di .remplijÙrJtfone normalt'va. 

Non sono previste rilegifkazioni di norme ddegificate. 

8) 	 VerijÙYJ dell'esistenza di progetti di legge wrtenti su materia (Jf/a/oga all'e.rame del Parlamenta e relaliw 
.flato de/I'iler. 

Non vi sono progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) 	 lndùrJiioni de/le linee prew/cnti della ,giurùprudcnza ovtJmj della pendenza di gi"d;,! di <tJ.l'lilutfollalilà 
SI/I medesimo o analo,çQ oggetto, 

Non risultano pendenti giudj~i di costituzionalità sull'oggetto dell'intervento regolatore. 

l'ARTE II. Conllisto normalillO t'Omunilario e infernatfolla!e. 


1) Analisi della mmpatibililà de/l'intel"/J/!nto t'on 1'0rdinamenM t'Omunitario. 


L'intervento legislativo è finali7.7.ato all'adeguamento dell'ordinamento nazionale a quello 
dell'Unione europea. 

3 

http:AJ1ali.ri


2) 	 Verflita dell'eJ'iJ'tenza di prot~dure di infrazjone da parte della Commùsione eJ/ropea sul medesimo o 

analogo oggello, 

È pendente una procedura di infrazione (n. 2015-0440 del 28 settembre 2015) per il 
manCato reeepimcnto nei tertrùni prcvisti. 

3) 	 Analùi della mmpafibilità dell'intervenlo COli <~/i obblighi internazjonali. 

Il provvedimento è coerente con gli obblighi internazionali. 

4) 	 IndicazjUl1i delle linee prevalenti della giurisprntlenzl1 owero del/a pendw{fJ di giudi',fj innan::rj alla Corte 
digiusli::(ia delle romunità europee ,'ul medeJimo o analogo o<~~ettf), 

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendem:a 
di giudizi innanli alla Corte di Giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo 
oggetto, 

5) 	 Eventuali indim',fjoni delle linee prevalenti della giu,isprudenza ovvero della pendenza di giudi::rj ùman::rj 
1111a Corte europea dei din'tti dell'uomo .rul medesimo o analogo og~effli, 

Non risultano pcndenti giudUi innanzi alla Corte europea dei diritti dcll'uomo sul 
medesimo o su analogo oggetto. 

6) 	 Iivenluali indÌt'C/::rjoni l/file linee prevalenti della regolamentazjone sul medesimo oggetto da parte di altn' 
Stali membri dell'Unione europea. 

Data la presenza di un minimo ambito di discrezionalità nazionali, le linee prevalenti della 
regolamelltllzione da parte degli altti Stati membri dell'Unione europea sono simili a guelle 
dell'intervento normativo. 

PARTE III) Elementi di qualità sistemit'a e rodo::(ùmale del MIo. 

1) 	 Jndividuazjolte delle nUOl1C d~finir(joni normative introdotte dal lerln, della 10m ne'~.fsitJ, dello rommza con 
quelle già in uso, 

Il testo non int.roduce nuove defini:"jone normative. 

2) 	 VeriJitf1 dello mmltezza dei nlmmcllli normativi mnlenuli nel pmgello, t'on partito/are ri.!!lardo alle 
JurttIsive modifica,joni einlegra::rjoni delh normativa. 

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel 
progetto, 

3) 	 .Ritor.ro alla Imlita della n01JC/h IegirlotilJtJ per introdum modifithe e ùl/~~ra::rjoni a dùposi,ioni vi..~enll: 

Nell'intervento regolatore si utilizzano diverse tecniche di modifica normativa: 
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si modìficano parti di comml della legislazione vigente; 

si sostiruiscono o sì abrogano interi commi; 


si aggiungono nuovi articoli. 


4) 	 Indhiduardollc di d1ètti abrogativi implititi di di.rposirdoni dell'allo flormafÌlJII e loro tradurdoflc iII norme 
abrogative esprosJc ,ul testo normatùJO. 

Non si ravvisano disposizioni aventi effetto abrogativo implicito rispetto alla normativa 

vigente. 

J) 	 Indù,iduardollc di disposirdoni dell'alto normalùlO avenli dfètto 71Itroattiw o di 71IviviscCtlifl di norme 
pmulcntcmcntc abrogate o di intcrpretardonc autenti,,,, o dero,~a/()rie ri,pe/Il; alla normativa vigente. 

Non si ravvisano disposizioni aventi effetto retro attivo ovvero effetto di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

6) 	 Veri/h" dc/la prosenza di dc/~ghe aperte .<ul medesimo OMetto, an,m: a caraltere integrativo o fomttill(), 

Non sussistono altre deleghe aperte sul medesimo oggetto, 

7) 	 Jndi.'ardone d~~/i eventuali atti su",mi"i attuativi; tlfrijica della cungroenifl dei termini prevùtiper la loro 
ado!{jone, 

È prevista l'adozione di succcs"ivi atti di attuazione da parte della Banca d'[talia, 

8) 	 Verijka della Piena utilizzardofle e dell'al',giomamento dei dati e di rifèrimenti statistici attinenti alla 
materia OMetto delprowedimento, OtMiro indÙ'a!{!one della neces..ilà dì fommìSJ'iona11! al/'h'liluto nard0nale 
dì statÙlù'(J appo,il' elaboraf(joni statìstidJe con ,'Omlata indicazione nel/a 71I1ardone economico.finan'{jtitùJ 
dcI/a .ro.ftenihililà (M relativi ,vstt: 

Sono stati utilizzati dati statistici già in possesso dcU' Amministrazione. 
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RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 2Q14/49/UE DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 15 MAGGIO 2014 

Schema di decreto legislativo recante modifiche del decreto legislativo l° settembre 
1993, n. 385, in attuazione della direttiva 2014/49/UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 14 aprile 2014, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi. 

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 
(alI. HA" alla Direttiva P.CM. 16 gennaio 2013) 

,-~--~~-----~~~~--~--~--~-------------------,
SEZJONE 1 . Contmo cobiettivi dcll'infenJCIlfo di l'e!filamenlazionc 

A) Roppmtrtlazione dci probkma da rirolvero e delk mtùità constatate, ancbe "OrI riferimento al "onlcsto 
inlcrnazi0nak ed curopeo, nOIl"hé delle esigenze socù.di ed el'onomiche ,'Onsideralc. 

La direttiva 2014/49/UE (c.d. Deposit Guarantcc Schcmcs Directive - di ~eguito anche, per 
brevità, 'Direttiva' o 'DGSD'), istituisce un quadro normativo armonizzato li livello dell'Unione 
europea in materia di sistemi di garanzia dci depositi 1. 

La direttiva 2014/49/UE sostituisce la direttiva 94!19!CE, come modificata dalla direttiva 
2009/14/CE, e fa parte di un pacchetto normativo in materia di gestione delle crisi bancarie, 
che include anche ia direttiva 2014!59/UE (c.d. Bank Recovery and Resolution Ditective 
1~RRD'), in tema di risanamento c di risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di 
investimento, nonché il Regolamento (DE) n. 806/2014 (c.d. Regolamento 'SRM'), che 
istituisce il Meccanismo dì Risoluzione Unico per i paesi del!'Eurozona. 
Allo stato, gli schemi dci decreti legislativi di reeepimento della BRRD, approvati in via 
preliminare dal Consiglio dei Ministri il 10 settembre U.s., sono all'esame delle Camere per il 
parere delle Commissioni competenti. Il Regolamento SRM sarà, invece, direttamente 
applicabile nel nostro ordinamento dallo gennaio 2016. 

T sistemi di garanzia dei depositi (c.d. SGD) sono meccanismi nazionali, finanziati dagli enci 
creditizi, tesi ad assicurare il rimborso di una determinata quota dei depositi bancari in caso di 
indisponibilità degli stessi all'esito di una decisione delle autorità competenti o dell'autorità 
giudh:ìatia. La direttiva è finalizzata a garantire una maggiore armonizzazione dei sistemi 
nazionali di garanzia dei depositi, eliminando talune differenze tra le legisl:u!ioni degli Stati 
membri in tale materia, allo scopo di facilitare l'accesso all'attività degli enti creditizi c il suo 
eserciZIO. 

Tra le novità introdotte dalla Direttiva 2014/49 vi è la previsione di requisiti finanziari minimi 
comuni per i sistemi di garanzia dei depositi, i cui mezzi finanziari disponibili dovranno 
raggiungere, entro il 3 luglio 2024, almeno un livello-obiettivo dello 0,8% dell'importo dei 
depositi coperti. R altresi ptcvista una graduale riduzione dei termini per ìI pagamento del 
rimborso a favore dei depositanti: attraverso tre fasi, gli SGD dovranno anivare ad assicurare 

1 Lo studio d'impatto redatto dai scrvizj dellè Commissione europea è disponibile al seguente indirizzo: hnp:l!eur~ 
ICXtcurOO#.cu/'cWlI~c(lntentlEN/TXTr?uri::CELEX:520tOSCOK34 



tale pagamento in 7 giorni lavorativi, in luogo degli atttWl 20. L'ammontare dell~ copertura, i~ 
caso di indisponibilità, è di € 100.000 per ciascun deposltante, essendo posto il prinCIpiO per CUI 

è il depositante e non il singolo deposito, ad essere tutelato. 

La direttiva in esame si inserisce nel quadro dell'Unione bancaria, come si evince dallo stesso 
articolo 11, ai sensi del quale i mezzi finanziari raccolti dagli SGD, pur destinati principalmente 
al rimborso dci depositanti, potranno essere utilÌ7.7.ati anche per la risoluzione degli enti 
crediti7.i, conformemente alla BRRD, espressamente richiamata. Sono, inoltre, attribuiti poteri 
all' Autorità bancaria europea (ABK), che avrà un ruolo di coordinamento, oltre cbe di verifica 
sulla solidità degli SGD. 

La legge 9 luglio 2015, n. 114 (legge di delegazione europea 2014, di seguito per brevità 'LDE 
2014'), reca all' articolo 7 i criteri specifici di delega per la trasposizione della DGSD. 
L'attuazione della Direttiva riveste carattere d'urgenza poiché il termine di recepimento è 
scaduto il 3 luglio 2015; per talune norme di carattere patticolarmcnte tecnico, il termine ultimo 
per l'attuazione è stabilito invece al31 maggio 2016. 

La Commissione ha avviato, con lettera di messa in mora dci 28 settembre 2015, la procedura di 
infrazione n. 2015-0440 per la mancata trasposÌ7jone della direttiva. 

B) !lldica~one degli obiettivi (di breve, medio o IlIn!! periodo) perseglliti fonl1ntervent1i /lormatiVl}. 

Gli obiettivi dello schema di decreto legislativo sono in linea con quelli perseguiti dallcgislatore 
comunitario con l'approvazione della DGSD. 

In estrema sintesi, lo schema di decreto legislativo ha come finalità quella di assicurare un livello 
elevato di protezione dei depositanti. I sistemi di garanzia dci depositi costiruiscono, in fatti, un 
importante strumento pcr la gestione delle erisi bancarie: essi effettuano interventi volti sia ad 
attutire l'impatto di una crisi, rimborsando i depositanti fino a un certo massimale in caso di 
liquidazione atomistica dell'intermediario, sia a prevenire l'insorgere della stessa, fornendo 
sostegno alla banca in difficoltà. 

Attualmente, i sistemi di garanzia italiani sono costituiti in forma di consorzi; ai sensi del TL.:B 
le banche vi devono necessariamente aderire pena la perdita dell'autorizzazione all'esercizio 
dell' attività bancatia. 

Allo stesso tempo, lo schema di decreto è volto a promuovere condizioni eque di concorrenza 
tra le banche ed evitare forme di arbitraggio regolamentare all'interno dell'UI,ione europea. 
Nella recente crisi finan?iaria, infatti, i differenti livelli di copertura dei sistemi di garanzia dei 
depositi presenti negli Stati membri hanno favorito il trasferimento di denaro verso le banche di 
Stati che presentavano maggiori garanzie dci depositi, determinando distorsioni della 
concorrenza nel mercato interno. 

Il nuovo regime armonizzato impone agli Stati membri lo stesso 1ivello di copertura dci depositi 
per tutti i sistemi di gatanzia, indipendentemente da dove siano situati ì depositi all'interno 
dell'Unione europea. 
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Esso, inoltre, statui,ce i mezzi finanziari minimi di cui i sistemi di garanzia nazionale devono 
disporre, individua in modo puntuale le modalili di intervento di questi ultimi c armonizza le 
modalità di rimborso dei depositanti in caso di insolven7.a della banca. 

q Destri!(jone d~~/i indicatori che fiwentiranno di veriji<'are il,Vado di raggùmgimcn/O degli obiellivi indu'tlti e 
di mqnitorare l'attuazione de/l'intervento ne/l'ambito della V7R 

Gli indicatori ucilizzabili sono seguenti: 
regolare costituzione della dotazione finanziaria e ricostituzione ncl caso di interventi; 
ricorso agli interventi alternativi al rimborso dci depositanti, che assicurano un minore 
esborso dei sistemi di garanzia; 
nel caso di rimborso dei depositant~ disponibilità nei tempi previsti delle somme 
reperite tanto attraverso la dotazione finanziaria già costituita, quanto con ulteriori 
contributi straordinaria. 

DJ Tndicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e pritJtJti, destinatari dei pnndpali ~{fttti dell'intervento 
regolatorio. 

Destinatari dell'intervento regolatorio sono le banche italiane, le succursali di queste negli altri 
paesi dell'Unione europea, nonché le succursali in Italia di banche comunitarie ed 
extracomunitarie aderenti a uno dei sistemi di garanzia istituiti e riconosciuti in !talia. 

Destinatari degli effetti sino in primo luogo i depositanti ai quali viene garantito il rimborso, nei 
lim.iti previsti, dci loro credito nei con fronti deUa banca. 

In via indiretta, destinatario degli effetti è il sistema bancario nel suo complesso Jato che i 
sistemi di garanzia dei depositi contribuiscono alla fiducia dei mercati nella solidità delle banche, 
puntellando quindi la stabilità finanziaria. 

[SEZIONE 2 . Procedure di ton'lllta'<ioneprecedmli l'intmJenÙJ 

Lo schema di decreto legislativo è stato elaborato in stretto raccordo con Banca d'Ttalia. 

L'urgenza del recepimento non ha reso possibile una consultazione pubblica ma sono stati 
sentiti i sistçmi di garanzia italiani. 

ISEZIONE .3 - Valutazione dell'op'<ionc di non intmJento di rtgohmm/<l!(jone (opzione ::;rroJ 

L'ordinamento nazionale non è conforme alle disposizioni dclla direttiva e pertanto la sua 
attuazione è un atto dovuto. Per questa stessa ragione le op>.ioni volontarie e di autoregolazione 
non sono percorribili. 

Si ricorda, inoltre, che è pendente procedura di infrazione per la mancata trasposizione della 
Direttiva. 

SEZIONE, 4 - 0P'<ioni alternative all'in/erverIto ~f!lIt1torio 

3 



L'opzione più rilevante attribuita agli Stati membri dalla DGSD è indicata all'articolo Il, 
comma 3, DGSD: gli Stati membri posso autorizzare i sistemi di garanzia li u!;Ìli7,?ate la 
dotazione finanziaria per misure alternative. Queste posso avere la forma di interventi 
preventiv~ destinati cioè ad evitare la liquidazione o la risoluzione, ovvero alternativi, volti cioè 
non a rimborsare i depositanti, ma li traHferire ì depositanti ad un'altra banca in bonis. 

Gli interventi preventivi e alternativi sono già ben conosciuti dal nostro ordinamento (la 
Direttiva si è ispirata alle soluzioni italiane) e costituiscono la modalità ordinaria dell'intervento 
dei sistemi di garamw, poiché è meno costosa e ha impatti sistemici meno rilevanti. 

Pertanto lo schema di decreto legislativo in esame conferma la possibilità per sistemi di garanzia 
di prevedere nel proprio statutO queste forme di interventi, nel rispetto delle nuove condizioni 
indicate dalla normativa comunitaria. E' venuta meno la specifica autom>.a>.ione da parte della 
Banca d'Italia poiché non richiesta nel nuovo quadro normath'o. 

Un secondo aspetto molto dibattuto riguarda la forma giuridica dei sistemi di garanzia. 
Attuahncnte questi hanno la forma di consorzi di diritto privato e la Direttiva non formula 
alcuna indicazione al riguardo: ci si è chiesti se la circostanza che nel nuovo quadro normativo 
la dota:,jone finanziaria sia costituita ex ante e sia gestita dal sistema di garanzia, rendesse 
opportuna la trasformazione di questu in una società dotata di personalità giuridica. In 
considerazione dei notevoli impatti fiscali che ne sarebbero scaturiti tanto per le banche 
aderenti quanto per il sistema di garanzia, si è preferito non obbligare questi alla trasforma>.ione 
prevedendo comunque una segregazione patrimoniale forte della dotazione finanziaria. 

SEZIONE 5 - Gùlfti/icazi0l1e dell'opziOlle "'!p/atoria proposta e Ila/lltazione d~p/i oneri amminÌJtrafÌvi e ! 

dell'im atto slIlIe PMI . 

/I) Gli sVfJf1taggi e i vatttaggi dell'opzione pmce/ta, per i destittatari di"lti e illdiretft; a brY!t!f! e a medio-/Hn/!p 
termine, adeguatamente mirHrati e qual1li/ical~ alU'he ('(In riferimento a/la pouibik ù"idenza su/la 
or!f1nitt,a!(/one e SH/Ie attività delle pubbliche amminùtrazioni, ellÌ.denziando i relativi vaf1taggi collettivi netli e 
le relatirlCfonti di informazione. 

Non risultano svantaggi dali'opzione prcsedta, AI contrario, l'intervento normativa è finalizzato 
a garanrire una maggiore tutela dei depositanti nei casi di dissesto di una banca, adeguando al 
contempo le funzioni e le modalità di intervento dei sistemi di garan7.ÌlI al nuuvo quadro per la 
gestione delle crisi bancarie introdotto nell'Unione Europa. 

Per Cjuanto riguarda l'incidenza sull'organizzazione c l'attività delle pubbliche amministrazioni, 
l'intervento regolatorio dota l'Autorità di vigilanza dei poteri necessari ad assÌcurare l'adeguato 
presidio sugli operatori. 

Si rappresenta, inoltre, che !'intervento regolarorio non determina, neppure indirettamente, 
oneri, né diminuzÌoni di entrate a carico della finanza pubblica. 

B) J}individlla!(lone e la slima degli effotti del/'op!(Iime premlta "lIlle mÙ7TJ, PkfOIe emedie impme, 
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L'intervento proposto non è suscettibile di produrre effetti diretti sulle miero, piccole c medie 

imprese. 

Un sistema bancario e finanziario più robusto e solido indirettamente inciderà positivamente 
sullc imprese, j risparmiatori, gli investitori e i clienti. 

C) L'indica!{!lme e la stima degli oneri informativi e dei relativi ,"Osti amminùtratitJI; introdotti o eliminati a 
çarUrJ di cittadini e imprese. Per onere ir:formativo si intende qualunque adempimento comportanle racco!ta, 
elaborazione, trasmù.rwne, ,rJnsenl(l<f0nc e produ'ì/one di informo'ìfoni e dotumenti a//a pubb/ita 
amministrazione. 

Rispetto a quanto già previsto nel sistema vigente, il decreto legislativo, in conformità delle 

disposizioni della Direttiva, prevede che le banche forniscano al depositante un'informativa sul 

sistema di garanzia a cui aderiscono e sulle condizioni della tutela da questi offerta. 

D) Le ,'Ondizioni e ifattori incidenti mi prewdibili eJfetti de//'inlm;enlo rt.PjJ/atorio, di cui comul1que occom 
tener fonlo per l'attuazione (misure di polilti·a economica ed aspetti economùi e.finan<fari ",useett'bili di inddere 
in modo s{~nijiçalivo su//'a/tua'ì/one dell'op<fol1e regolatoria premi/a; disponibililii di adeguale risorse 
ammini.rtmtiw egestionali; tem%gie uti/izzabili, siflla<foni ambientali e aspelli socio-cu/turali da considerare 
per quanto concerne l'attua<fone della norma prm·elta, et~";' 

T sistemi di garanzia saranno chiamati ad adeguare loro statuti a quanto richiesto dalle 

disposizioni introdotte. 

E' prevista l'emanazione di normativa secondaria da parte della Banca d'Italia. Non si ravvisano 
fattori prevedibili che potrebbero condizionare o impedire l'emanazione di tali norme 
secondarie. 

L'intervento regolatore non comporta effetti diretti di finanza pubblica per disposizioni di 
carattere fiscale, trattandosi di interventi di natura ordinamentale. Le .Autorìtà, incaricate 
dclJ'attu~zione operativa delle norme, sono già dotate delle competenze tecniche e professionali 
necessarIe. 

Gli eventuali oneri derivanti dall'espletamento delle nuove funzioni sono qualificabilì come 
oneri per l'adeguamento ad obblighi rivenienti dall'appartenen:o:a all'Unione europea. 

I SEZIONE 6 - Incidenza sul romito jum;;jonamli1lto ,vncomn:;;ja/e del mercato e slIlIa t'.mpeti/illÌlii de/ Paese I 

Complessivamente lo schema normativo in oggetto, introducendo una nuova regolamentazione 
unitaria in tema di sistemi di garan:r.ia dci depositi, sì pone l'obiettivo di garantire la solidità dci 
sistema bancario, che avrà un impatto significativo sul corretto funzionamento concorrenziale 
del mercato e sulla competitività del Paese. 

[:\'EZIONE 7 - Modalità a/!ualitlfi dell'intervento di "'jJJlammla!/j{)/le 

.4) I .ro,f,fftli m!,onsabili dell'affua'{jonc dell'intert1ento f"II!J'latorio. 
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L'a.ttuazione delle nuove disposizioni per quanto riguarda le banche è demandata alla Banca 
d'Italia, secondo le rispettive competCfl7.C, c ai sistemi di garan7.ia dci depositi, 

B) Le a::;joni pcr la pubblicità e per l'in/imna::;jOflc dell'intervento (ron CJclu.rion~ delle forme di pubblidtà felPle 

dCJ!/i attigià previste dal/'ordinamento). 

Il provvedimento sarà oggetto delle forme di pubblicità istituzionale ordinariamente previste. 

q J trIImenli emodalitàper il controllo e il monitora!,gÌo dell'intervento re~/alorio, 

Il MEl' non ha strumenti di monitoraggio diretto, in quanto non ha poteri di vigilanza sui 
soggetti operanti nel mercato, destinatari del provvedimento i quali, invece, sono vigilati dalle 
competenti Autorità (BeE e Banca d'Italia). Tramite gli usuali meccanismi di raccordo 
istituzionale con le AutOrità di vigilanza, il MEF verificherà l'attuazione delle disposizioni recate 
dal decreto legislativo, Ulteriori clementi informativi deriveranno dagli usuali canali di 
comunicv.ionc con la platea degli stakeholders, 

DJ l mecCt>nùmi evenlualmenle prevùli pcr h revisione dell'interuento rctplatorio. 

Ai sensi deU'atticolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n, 234, possono essere adottate 
disposizioni normarNe integtative e correttive, entro 24 mesi dall'entrata in vigore ùcl decreto 
legislativo dì rcccpimento della DGSD 

E) Gli aspetti priori/ari da monitorare inft/J'e di alluazione dell'intervcnto re.ffJlatorio e ,'om'iderarc alfini della 
VIR 

Ai fini del monitoraggio dovranno essere considerati i risultati delle prove di stress che i sistemi 
di garan:da saranno tenuti ad effettuate con regolarità nonché delle peer mlÌew che satanno 
effettuate dall' ABE, 

***_1<******* 

Sezione aggiuntiva per iniziative normatÌve di recepimento di direttiw: europee 

[J1ìZlONE 8 . Ri.rpeIlQ dei livelli minimi di retphzione europea 

Tranne quanto sotto riportato, l'intervento regolatore proposto rispetta ncl contenuto 
dispositivo il livello minimo di tegolazionc europea, 

NeUa più recente lettura della Commissione europea, gli interventi preventivi e alternativi 
effettuati ùa un sistema di garanzia dci depositi potrebbero costituire aiuti di Stato, ancorché le 
risorse da questi utilizzate siano interamente private, AI fme di evitate tale qualificazione le 
banche aderenti a un sistema di garanzia potrebbero costituire uno schema volontario, che 
effettuerebbe tali interventi con risorse diverse da quelle che costituiscono la dotazione 
finanZiaria, Si tratta di una modalità già utilizzata in diversi Stati membri che non richiede una 
speciflca disciplina, Si è comunque preferito specificare in questa sede che gli interventi dello 
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schema volontario, ave istituito, non devono comportare il ricorso alla dotazione finanziaria 
estendendo anche alle risorse volontarie le disposizioni sulla segregazione pattimonialc. 
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